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AVVKHTKNZA. 



\ H 

mico prof. R. Fulm. peicbè mi volesse uare quaiclie cosa 
ohe fosse degna ai cssei-o puniicata. Kravamo alia RtajjioiK! 
degli esnmi, i- Ìl [invin' nomo stnvii piffliniuloiif imii wi- 
tolla, cli« non gli lasriiiva un nminont- da i-.-.s)nniv.'. Non 

lume, ov'eraiiu iiiiilfc Idi.-n- d.' Ofrlj ^vea da tempo tra- 
scritte nel R. Archivio di Sfiifo in Firenze. Ila (jue-^to 
volume 10 trassi i brani che pubiico. speranao cnc val- 
gano qualche cok». Diro solamente perch io b abbia tra- 
N^eiri. 

Fu letta in ijnesti ultimi di all'Atenpo una seHttura. 
nel V. 



Geiieraimeute ni dice, e Celare Balbo lo fouibrmò 
nel suo Sommano di stona Italiana, che Venezia fu sua- 
gnuoia 0 aimnno non fu mai anti-spagnnoia. Il num. li. 



— C — 

vU- si i-il<-visi:.- ;ill'uvvi-iiÌLiK>ntu di l^iivici, IV -A Irono ,|i 
Fmitciii. aiiitoi'ii il iliinn-lr^iiT SI' l' opiiiiunr vulpiri' sulle 
tnidonzf politiclii' di'llii Kr|iiil)l!i-ii \>n{'niaii;i siu pmitii ii 
poco fumi ut a. 

Cumc ìl|i[h'ikIìci' ili iiiLiiL II iijrpimifj;!) anclic il uii- 
mero IH, che dà i prezzi' dello vettovaglie in Parigi nel 
Giugno 1590 : G, se voglia fai'si ragiimo dei tempi e doi 
mutati valori, si ti-ovorù clie in quel mese la vita era 
molto cava a Pungi. 

Il mim. R' contiene alciiiif iiiirticulavit-i siili' elezione 
dei do^'C Girolamo l'riuli. L' ambasciatore che scrive è 
costretto a confessare; un granchio cho ha proso ; il che ci 
6i dubitare clie i giudizi da luì BO^iunti non sinno di 
peso molto maggiore. 

Il num. V è mm viva sfuriata, alla quale il lettore 
farà la debita tara, sol che ricordi come l'ambasciatore 
dovesse itWn-.i essere di^^'usliii'i di'i \'einv,iaui, perchè la 
Ue[)iililiea ;ive\ ile,u-;i h ,n[i s;ioiir dellii |irecedenza, iu 
modo afiàfto contrario alle •.speranze del Ilucji. 

G.B. L. 
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< n t 1 m [ Dumo 

signore ciit l Aretmn BCffuUniiilo lii fun iiuturii. chi- i; ili dir liinio 
d sè et 

ni- t 

1b pigione data ciisa dio ogii liatiiu, Mino qunuuo iioii so li 
mandano, perehò parendoli pochi, dicendo di meritar aetm. et 
volesse Dio che se li desse quel che ei merita, pigila occasioDe 
sopra qaellft piccola somniB di sparlar, mii non me ne son mai 
risoluto, parendomi clic sia cosi proprio ilei magannimo il di- 
sprezzar 1 biasimi dello persone vili et pleLcio, come il far poco 
conti) della lode et degli lionori de' inedesiiTii, tuttavia ho vo- 
luto toccarne questo inatto olla S. V., inassinie essendo &tato 
infiammato da Medoro, clic dice haver udito che il prcfnto Are- 
tino questa volta ha passato i tcrmioi. Aggiungerò bene che 
essendo questo hoouio talu, et Tacendo proreaaione che questi de- 
nari se li diano per viltà, et por turarli la hocca, et spendendoli 
dishonestìsslmamcnte, come li spendo, con effetto che ai po- 
trebbe dispensarli molto moglio, tuttavia volo plus agere quam 
opnrleal, se !:i R. V. -riiiilifbenì i-h", inni >i:i fiiiT lIì iim,,oKÌto il 

<1| Il l>pro ad Angelo Vliiilo, sogrrolario di Coalmo, 4 NoveiDbrc IGS3. 
Abcmivio Hanreeo, Pilla S94B. 
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liroBUiitio ili pui'liir [iiiL-ii lioiiuralanKiiK' del pjitroii niistro, nf- 
patendo ni) doveiul'ìu tollerarlo, ma il disvolli ordinò cbeliieri io 
lo troraasi in cnsn T oratore iipsnri'o, donde h retala csoIubd per i 
suoi ottimi portaiuenti circa due mosi, et per Ih ioDota san BfnO' 
datuzA hieri v' ara nndfito, et appunto biermattiua in' ora stato 
detto da uno che bcquenta la casa sua, cho egli hnvoiB in una 
buona TOmpagnin osato dir che questa impresa dj Siena saroblte 
on' imprcKn d- mi ;illr\" di si'ciivji. cr iiiiii d mi figliti del sip-. 



il priiiiu n. inorderiiii cim cliiEinjìii'iiii ^i-t Aiuli.^M'iiLdur deihi ijuii- 
reainia: unii io..pu:iio Sno alla gola, ino li vobi ut diccodoli ; 
Piatracin Piotraeioo. ta voi cercando di trovar (juclla clic tu hai 
meritato dal dì die tu caeceEti. con molt altrt; parole debile ben 
di ìui, ma non TorEe di me. Pero questa cosa non Tu presente I am- 
liasciadare ma bua &m a tre altri. Egli, coiae viliasimo, caglib 
ri s' nudò con Dio; \ìu'\ disse a quelli che l' accampa gnnrouo, che 

inonstro murila liinlc Uistonutc Ojiui di quanti docati-S. Ecc." 
IH." li da r anno, nun cotìgando egli in ogni modo di latrar con- 
tìnnamentc. So ben io che l'embasdatar dall' Imperatore, infor- 
mato della scelleratistiimn vita che ei tipne, ha disegnato di far 
conscicntia a S. ^1. ddla ppovisionc chi:, u stnoia d'Antonio di 
Punu, li ha data giii molti iiiiiij. L' oi:c;iiii(iiie t'hi' preso questo 
lircimnijdii'o di sparlar ilei lui^lrn p;itrMiie circa questa iinpre»), 
fa fondata su l' nvvii^o clic qua s'£ divolgato. che i Senesi han- 
no ricuperato quellii eh' io non credo che «in, et co^'i ne prego 
Dio (1). 



in <li Francia et di Ka- 
! che questi aignorì eia- 



pur ragion ai HucccBSione, ma mono più per ic lorro ciie si iro- 
va pronte et in stato ài accrescerle con lo moIt«'iDteIltg:om!C che 
ha fnora, et Qnaitneìite per il eoo prnprio valore, o ec-li sin quelli) 
che possa riuDir le piirti tli^atrntti- di qucllii cdriniH, rt iliveiiiriV 
con no poco di teinpn fp, nnn toliiliiii^titi- jiai'ilicn, ìiIiiht" l'orln 
et Bicnro possessore, <• elio iinn vi pin. qiinsi rimedili . <■]»■ fi; 'I 9i- 
i;nor Dir) non ii'iiopre ini rara Iosa meli te i[iiiili!lie so};fi;etto riser- 
vali^ d:> c^, M. Dlvinn a questo cBbtto, che non aolainentv In 
ì^rmulc/.zii e ]Kiti>iiiB ma che anco il titolo di ropno non rimaii- 
Ka ,:^tiiito , . . . jl). 

Bt b gran easa, quanto 11 deaidcrio della conservati onn 

di quella eorona sia fisso qua nel core fin dcll'infinia plein, di ma- 
niera che acutamente, et non senza qualche rngìone, Don Fran- 
cesco di Vera dice che crcdcvii lii cssi-t venuto iiiTilia^i inTon' in 
lina citili d'itnlin et si itomi in ii,™> il.^il:. I'vikuÌ-ì . . . ■Jj. 

ho reiiifi'Jii l'b'iu Ili ti V. A. nrlln ii-tiuni, ricl (iHrtitO 

preso dn questi sipiiori ili ruttare et, per iiuaiitn e m Ioni, ca- 

>l| Uixinwiuili Ci|irini,oSnnivlnplli,2 9pllutnlin> IKtS, ^bn 9!l9n. 
■fi; [)i.ij»ceio dQl Saracinelli, 9fkrtt(>u>1in-UK). IHi. 



uonimnre il re di Navnrra por UlinetiiuiisMiim li.' di Fraiicin, et 

somma prudenm qimnto siirclilic .iiiUni,- ii iiiumtrli clic faress.:- 
ro o£Btio alcuno per il tignur Dnca di Lorena (1 ), HiBssimamon- 
t« che non ti proporrebbe loro cosn nuova, et elio non foEBe gifi 
TCDUtn in coDBidemtionc, ma essi hanno per impossibile cbe la 
DBtiOD fraDxeae accettasse mai per re tot- principe itraniero, come 
' ri iiee Mun quetto di Zormo, et che '1 veoira a una aìmil prova 
aarebtio fiirse la via di stabilir bene il r^o a Navaira. Et an- 
cora che, quando ho ricevuto ia lotterà di V. A. dolli 2, tutto 

che in qiii'sio iMiso può faper iiiegiio ili hii qual sia il sesso de' 
principali della Republica. Et ù questa eh' easi credono indubita- 
tamente, clic 'I mettere in scena sotto qualsÌTOglia protesto altri 
soggetti por Ito, ciio quelli a chi vien di ragiono aX per ordine 
di BucceBsioDo, sia per attifitio principalmente fU'Spag*iuH, eia 
eo» dar fattura al Duca dì Zertno et ad altri vogliono conti- 
nuar la strada, tenuta gliiSOannì et più, dirpargere in gutlrt- 
gno iiteorri et dìviriaiU, et in queeto moiIi< ^-unstnre i Tatti d'nl- 
tri et acconciare i loro, et eh'è tanto m m i Ih ;iim:ii<< ihm 
sempre tal fine, che qua sanno- benissiuLu i ìu- -Au-' <i'Ui- i/ re 
di Spagna ha dato denari a Navarra aedenwo, acciò clic putcsac 
traTagliere il re morto, dt» era cognato di Sua Maettà Catleliea. 
AggiongoDo poi baver oppiniono cbe *1 Dosa diUmena stesso no* 
vorr^e re il Duca di Loreno, pereh6 non ha l'armi in mano 
per difesa della religione, ma et per ambitiooe et per altri inte- 
ressi, poiché si sh ch'egli era emulo della grandezza del Duca 
di Guiao suo fratello, et che dopo le morte dì lui, tenne prati- 
che di cnjij^iiiriii.Tsi i-oii Niiviirrii per fiir puiTru riuUi-.i il unirlo 

tanto per buone ragioni come per l'iirzc, pus=iu aguugliKrsi a 
^^avn^ra. Se poi altri prevalesse, in maniera ch'esso ne fosse 



11] Lp parole corBlve anno in tì^ra. 



cscinBO, D quello ai licccistnniiiiio, epcndu il fin loro di tìtnr bcno 
(■t tener buon» iiitplli^viiti:i l'cn i-lii Imwà piij puterf ut Hiito- 
riUi in Fninrin, ■> rW' hi siii iIon, inula dii un fiolr. iirincipc o da 
molti, perrhì' roii ;.tii iiiiiii'itEn fmiiri;™ pcìtu'inn di yoUrfare 
oilaeolo a i /liuffui rhc i^crwuìoun rhe hiibbia il re di Spagna, 
al quult t'ijieiiil'i die Xnriirya i' 'uhiiic, i/iitisi iiiiplacaiile, per 
questo Bono piii pronlntiiotitu cucirsi ii rici'Vitrlo pur re di Francia, 
Tic ab che si posan veder prantesza maggiore. poichÈ trattandoBÌ 
di questo in Senato, dovo dou lotervengoDO meno di 230 o for- 
se 250 gentìlbnominì, non ci furon se non sette bilie in con- 

. . . . Bc ben pnruvn cha tutto questo cliehaveva già scoperto 
potesse forse bastare per chinm <.'t certu nutitia di questi hamorì 
circa la saccession di l''rani:in, tuttnvia per maggior eodìafat- 
tione, bBTcnda comunicato il ntgotio del Dnea di Lorena con 
Motuignar Niiitio ancora, ma però come mio pensiero, et che 
potesse piacer molto a V. A., In pregai che con l'occaBÌonc et 
C0ina]i}dit& della Cappella, che doveva essere come fa poi bieri, 
n'entrosBO così da lontano et come da si in ragionamento con 
il FereniBstmo Doge, mostrando di credereche fiuil mente i prin- 
cipi ^^i iii:inii ii:-liiininiii l'tir rpiesto Repablica, che suol procedere 
I.i-;iliLr:irr;ti- . t Vi-n r:iiitn ri^'unrdo nelle suo roBolutioni, bnvesse- 
i-ijij ;;i}Lr;i i-fli'i'Ltii :,iilir;ni.'i!itn la caasa di Navarra, et data lu 
sontoLinn n Ali or sua, ut clu' da questu pnsMSse a parlare dtUa 
ptrtona del tignar Duca di Lorena, mnitrando cbe l'impresa non 
havreble tali diflleohà che non si potessero supararo, et cbe, 
nascendo, havrcbbe questa RepubliCH pienaoieute l' intento soo. 
Gli altri principi d'Italia verisim il mente D'havrebbeio gasto 
comìnciaDdo dal Papa, et di ragione piacerebbe medeBÌniamente 
al Re Cattolico, il quale Dio sa quanto restarà soddisfatto di 
(lueata lor nullità ilichinratioiic a favor di Savnrm. Accettò la 

rnii il prim'i|ji> iippunEn ,-iìlih' yli linvevo ricordalo. Mi riferisce 
che Sua Scrcnitfi, lanciato il parlare de tutti gli altri principi, 
risposo che non doveva esser già Iteito a' Spofftuuli di dar le 
leggi itt tutte i« parti dtl mondo. Ohe '1 Papa faavevtt bonisalma 
intentione, ma che ere da dubitare che non gli tosse intorbidata, 
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rlii; siiria stnto forse molto n proposito r.he piii tosto Sua Se- 
r^iiilfi cerca.^fc di tirar dolcemento il re <li Navarra, che volerlo 
l'sasiH'rarp, pt die In Republicn adlicriva n lai, pcrchù credeva 

forse di Navarro .... (1). 

.... L'AmbasciatorCattolico pare che ai dolga assai publica- 
monte, non tanto ohe questa citt& sia inclinata aFroncia, qnanto 
eh' ella sin aliena ila S. M. Cattolica, et cha sia quasi una ìudi- 
gnità ci uri He vi U'iign ainbasoiatore: et dice clic se in Franciii 
vi regnasse li Diavolo, non che Navarra. da questi bimion farà 
visto ci accettato volentieri, purehe sia luìiniro di ^^im-iiii. lo 
non so n j 
liene dn 

gli abbia fatti nsolvin,- iw ai-i-iistarsi tosi prnmaiiiniti^ ul i-c ai 
Navarra. aia stata la nomicitia peculiare oli egli ha con il Re 

Cattolii» (2). 

Et essendo il signor .\loise Micheli uno ile' principali et 

eloquenti Senatori di queeta Ser. lìepohlica, stando io renga da 
a hore.innircii, persuadendo a ((iiCfll -.i^^novi cfie non eoln del 
publirn iiin ancora dei privato daiiiirodoven.Lile tsritTC il suiidctto 
l{i> iijiitiitii, alHiic che perdendosi quel regno tutto il mondo ea- 
ivlilii' pili ~iil['>posto.a Spagna, et volendo tanto cssaggcrnre la 
l'ii^^ r i n.'^i'iililiiiidosooo tanto, che in un tratto preso dalla par- 
his.siu lini il siiu parlare, et essendo all' bora menato a casa sua 
la mattina fé ne morse. Si era ragionato di prestarli per ndcGiio 
250 111. scudi, et hierscra ni haveva a dclcrminare ta] Gu?a . . . 



,1 laanrlu iifirullimo Di»|mfpio sopra nitaln. 

■S] Insirtu lu un Dlspnccio il«1 Sararlnclll, £9 Novcli^Lri' 1^89 IM 
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prt:rì de!U rdt'rtaglìc in Parigi dalli 14 alli'ì^di Givgno 1590, 
n moneta d' Italia. 

14 ili Gìu|;mo 

Il pane di vena nero .... ::uU1i *i I' "iii-iu 

Carne di vitello nato ff\ » giurili > 8 '» 
II Gaatrato Dltrcttanto 

La vaerà Traclda i 40 Ih lira di IR oui!Ì<! 

Biitiro cattiva » 80 la llbrn 

Dglio d" oILvn B 114 B 

Zuci:Bri> » 140 b 

Ci.rrii' .r:iMU.. .li cuvBlki . . b 2 T oncia 

Vino pnclio nt hnonii 
Legna non vi è nè salo 

Ogni cosa allì 28 del taetm era craBciota di prezzo pib del 
quarto del Talorc suddetto (1). 



.... IJiiii ìli l'iftà (niiMiiuri ii[iri'rini|Kitiiiiir,li.ìlVlpttionedel 

jfuuli, juT iiou oiaor |iuriin.'3s(j dii: si iiurtiiio duve si radunano. 
Ci SODO maligni et sottilj ut capitali buciori tra loro per Itiditi- 
BioDe che è tra le caae vecchie et le nuove, 11 (insli si eìagitaiio 
aompre nollo crcatioui de principi, essendo che dn molte decùno 
d'aniij in qun le ca^u tmvi;, che sono quasi i tre quarti pib, Dos 
hiiimo nuli viilutn clie questa Eiiprenin deguitìi vada in alcuno 
delle CHSe vcci-hii;, et nuli è huomo che non provegga che que- 
sta divisione uo d'i rovinerà questa Bepuhlicu. É accascato un 
caso notabile, degno di risa et di compassieoe. Un Senatore 

..Il FihaVm. 
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gravitiailua et ricchUsiinu, obiamaUi mesBer Oerolamo OrimaDi, 
ninUto da la furtuna et da l' arte s' era condotto in termini che 

egli tntrota in ironcloic Doge, ma i! ppssimo nome eh' egli ha 



mioj et i putti ji duuinfi a bntter la pnrla del pnlunzo et gridar : 
se voi fate dog'c il Grimaui, noi lo daremo a mangiare aì cani... 
Questo Dcgotio del Dogato è Etiiiiato qna tanto, cho a pena houo 
lette le lettere che vengono da le corti, qdd che so do parli . . . (l). 

.... Hieri fu creato Doge mesBer Girolamo Friuli, fhitello 
carnale del morto, et questa mattina de more ò stato portato a 
niostr» \icì- lutili lii piazza di Pnu Miirci, sfftamij di.'iiari al po- 
tissima. È stata buona sorte dì questa cittù che oon sia stato 
eletto li gobbo Grimano, eiMDdosi aapato per cosa certa dio 
saria Btato lapidato dal popolo .... 12). 

.... È necessario ebe io fbccia una palinodia et recantatìa- 
na quanto quello che baveTO scritto del moderno Doge, perchè 
esiend' io andato, come ranno totte l' altre persone publicho, a 
rallegrarmi privatamente et proprio nomine con S. Screuitik . . . 
ha risposto tanto bene, tanto accomoiinta et |irudciitei[ii^iito che 
m'ha ftitto matavi^-linre, et cos'i tnivo cliu lui lalin a lutti i mi- 
nistri pablici clic hanno fatto il iiitihi^uiiu ulìitio, il cihscujiu 
secondo il laogM che tiene, ma piii it da far gioditio dalie attieni 
che dalle parole, trovandosi molti che parlano bene et operano 
male. Questo Principe ha mostrato haver animo degno di quel 
grado in molte cose, de le quali dirù solamente questo, ch'egli ha 
ne la sua largitionc gettato al popolo più largamente denari ciie 
principe alcuno di chi s'iiabbin Lnemoria; liu di poi dato a poveri 
della contrada dove abitava, per 1' amor di Dio, non solamente 
tutte le provisloni della uasa sua di grano, di vino, d'olio, di 
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legne. et m somuiu di tntt", Jiiriilt) otto giorni & comprar 
grasce et Art u jMivtri ; iin jiiijriito tiitt« lo l'oiiiitmiagionidi po- 
tevi pri!rioni iJii XX (luonli inc/usire in (rili, ot iiLemtoli «In la 

suo ul piiMico, pcrcliò si comprino frumenti et ei possano duro 
a buon mercato, et del ritratto rìmborBariii pai. Quanto a' Magi- 
strati. Ila cominciato a mostrate che voglia che s' admioiatri 
. giustitiB et si apcdìscaao le cause, coea ctie qua è più che ne- 
cessaria, llnvcvn un Dome tutto contraria, come per altra le 
scn^Ki. Hill ni trova cba questi Clarissiini li quali amijiticona que- 
sta digDitu. fauno il barbogia ud tempo, liaveudu cunuaciuto 
che più facilmente equo eletti simili, et sodo lassati gli sveglia- 
ti et spiritosi (1)- 

V. 

Chi sapesse, come so io, stato qna doto aoni, come si 

gOTerna questa Bepublìca, ot quali hiiomìni sono qaegU che 
hoggi la reggoDO, non si marnvigliorebbo punto di simili et dì 
mag^ori errori che si fanno ogni dì, et che sodo io via di hrai ; 
et ben lo dicono con le lagrìnio sugli occhi alcuni vecchi boomi- 
ni da bene, con chi possono parlar liboramonCc, et meco in par- 
ticolare piii di 4 di loru hanno detto: noi nun habbinuio pi^ huo- 
mini che vagliano niente, ut facciamo quasi tutte le cose ul con- 
tracio, et si maravigliano di non veder roviuo re ogni cosa; et nel 
vero a molti contemplativi pare che questa Bepnblica s' avvicini 
all' interito, fondando il giodiUo loro prlndpal mente nel toccar 
con mano che la giustitia in questa cittb 5 del tutto sbandita, nè 
si potrebbe rrcdcn», ni- iirn'u iinnginnrc lo jrriin cn-;f che si fnnno 
per questi riiii-'i..tr;nL : .n;:i luu; li' ha ntprtt'j ni ceiisiilenitionc 
alcuna a v^ainv n ìh.]iiii1!j il [lu.uri. guiti a i:lii liu du far KOO 
un gentil' liiiniiiii ^ht rU iiom i-iiiito che aia. La cariti, la pietà 
et tatto li: virtù =oiio dnl tuttu spente, mai loro contraiij vivono 

(1) W., 9 fic?tlcinl)rp irióy. liid. 
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ruiTtiano m luouo oiiu o cosii stupciiua a coosidersm. La su- 
iii:ruiu iiiti>uenii>]ii; il insi)n."^L'.i> iiiiii noia ae'privaiihuammi.iun 



pioverli il luui'Ei dal cieìu spuznHUi) horinni In iiioar> :ivni)ti a Din, 
che non si crede che sia per toiieraTic più luDgamcute. Dn que- 
sta toAv» di corfottione nasce che Dìo ha tolto loro l' intel- 
letto, Dt che iK^lle cose civili et del stHtu pigliano aempro In 

p^ei'"-^ '1 ■ 
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